
 

 

 

 

 

 

 

 

PARCHEGGI 
 
Nei tempi tecnici necessari per l’operazione, l’Azienda provvederà ad estendere l’area 
parcheggio riservata ai dipendenti (la “gabbia”). 
 
I posti con accesso riservato ai dipendenti saliranno dagli attuali 400 circa a 700 circa; 
conseguentemente, resteranno di libero accesso i restanti 500 posti circa.  
 
Prendendo atto della decisione aziendale, abbiamo comunque evidenziato che tale 
soluzione non risolve il problema di quelle persone che si trovano comunque a dover 
parcheggiare fuori del complesso ed essere esposte a situazioni di rischio potenziale del 
quale consideriamo l’Azienda abbia comunque una responsabilità, se non legale, 
quantomeno oggettiva. 
 
Da parte nostra, invitiamo i colleghi a parcheggiare esclusivamente nella zona loro 
riservata e a dotarsi, qualora ne siano ancora sprovvisti, dell’apposito “tag” per l’entrata 
nell’area riservata. 
 
L’Azienda ci ha altresì informato di aver presentato al Comune di Moncalieri formali 
richieste (alcune protocollate in data 16 novembre) per la realizzazione di opere 
(passerella sopraelevata, oppure attraversamento pedonale semaforizzato) che 
permettano l’attraversamento dell’anello di tangenziale che circonda il complesso.  
Non sono tuttavia prevedibili esito e tempi di risposta da parte del Comune, attualmente 
commissariato. 
 
 

PIANO DI MOBILITA’ GENERALE 
 
L’Azienda deve, per legge, presentare entro fine anno il proprio piano di mobilità 
sostenibile. 
 
Ha illustrato i risultati del questionario tra i colleghi e ci ha informato di aver sottoposto a 
GTT una proposta di collaborazione per creare collegamenti integrati fra CCM e rete dei 
trasporti pubblici attraverso appositi HUB (punti di raccolta). 
La GTT si è impegnata a fornire risposta entro dicembre p.v. 
 
Attendiamo la successiva presentazione del piano. 
 
 
 
 

 



 

PAUSA PRANZO 
 
La chiusura del collegamento interno con la Palazzina C, causa lavori di ristrutturazione, 
ha causato alcune problematiche su SAP per i colleghi che si recano ai locali interni della 
mensa o del bar. 
 
L’Azienda ci comunica che, con effetto immediato, vengono “neutralizzate” (non recepite 
su SAP) le timbrature in entrata e in uscita eseguite nella fascia fra le 12 e le 14,40 ai 
tornelli della Palazzina C. 
 
Per tutti i colleghi, indipendentemente dal fatto che si rechino alla mensa o bar interni, 
oppure escano dal complesso, la pausa pranzo sarà computata dal momento di uscita dai 
tornelli della Palazzina A o B al momento del successivo rientro.  
La timbratura alla macchinetta rilevatrice sita nella mensa interna continuerà a servire solo 
per il riconoscimento del contributo aziendale al pasto (non è quindi necessario timbrare in 
uscita e poi in entrata). 
 
Le segreterie operative si occuperanno della sistemazione delle segnalazioni di anomalia 
su SAP antecedenti all’intervento informatico precedentemente indicato. 
 
Abbiamo evidenziato all’Azienda i problemi derivanti dalle lunghe code alla mensa, 
soprattutto per quei colleghi che hanno un intervallo di soli 30 minuti. L’Azienda si è 
riservata di verificare la situazione ed eventualmente prevedere accessi preferenziali e/o la 
reintroduzione dei turni per la mensa al fine di ridurre i tempi di accesso. 
 
Per quel che riguarda il caricamento delle chiavette bar/mensa, anch’esso attualmente 
fruibile solo presso la palazzina C ed in orario diverso da quello di pranzo, la società 
erogatrice sta valutando una soluzione in palazzina B. 
 
 

Altre problematiche evidenziate all’Azienda 
 

 Mezzi di lavoro in movimento anche in fasce orarie nelle quali il loro transito non 
dovrebbe essere consentito, e che costituiscono sovente fonte di intralcio e/o di 
potenziale pericolo; 

 Mezzi, connessi o meno ai cantieri, che transitano nelle aree interne con velocità o 
modalità tali da costituire un pericolo potenziale per cose e persone; 

 Abbiamo sollecitato una particolare attenzione per i colleghi disabili, per i quali 
alcuni problemi comuni (parcheggio “selvaggio”, accesso alla palazzina C, fruibilità 
effettiva delle attrezzature del bagno) comportano più gravose conseguenze. 

 Abbiamo richiesto all’Azienda di mantenere l’aggiornamento dei piani di 
evacuazione alla luce delle attuali e future attività cantieristiche. 

 Pulizia dei locali, in particolare relativamente allo stato igienico dei bagni; 

 Stazionamento eccessivo di sacchi contenenti materiale potenzialmente dannoso; 
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